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Contributo straordinario a 13 istituti della Liguria, quattro a Genova
I finanziamenti derivano da fondi non utilizzati nel periodo 2014-20

Tre milioni ad agrari,
alberghieri e nautici
contro gli abbandoni

fondazione onda e regione partner per lȅiniziativa dal 17 al 22 aprile

Salute della donna, via a consulenze e visite
nei sette ospedali liguri con il bollino rosa
Al San Martino un incontro sul tumore alla mammella. LȅAsl 3 propone una maratona telefonica con gli esperti

Il manifesto dellȅiniziativa dellȅOsservatorio salute della donna (Onda)

IL CASO

T
anti soldi per le scuo-
le professionali e tec-
niche della Liguria, 
da spendere in stru-

mentazione e attrezzature, 
specialmente per le attivit‡ 
di laboratorio: il ministero 
ha destinato circa 166 milio-
ni  agli  istituti  alberghieri,  
agrari, nautici e aeronauti-
ci di tutta Italia. Di questi, 
circa 3,3 milioni andranno 
a 13 scuole della Liguria,  
per una media di circa 250 
mila  euro  per  ognuno  di  
questi istituti superiori. 

I  soldi  arrivano  dagli  
iavanziw di un progetto na-
zionale  ormai  esaurito,  il  
Programma operativo  na-
zionale (Pon) iPer la scuo-
law 2014 o 2020.

Nel dettaglio, ha spiegato 

il ministero, i  166 milioni 
(fondi europei) saranno de-
stinati ´all�acquisto di stru-
mentazione e specifiche at-
trezzature  sostenibili,  
green e innovative, in fun-
zione della tipologia degli 
istituti scolastici statali coin-
volti, ovvero gli alberghie-
ri, agrari, nautici e aeronau-
tici di tutta Italiaª. 

I fondi sono destinati a in-
centivare una didattica in-
novativa e migliorare le atti-
vit‡ laboratoriali. Sono pre-
visti 250.000 euro per cia-
scuna scuola che compren-
de al suo interno uno soltan-
to  degli  indirizzi  citati  e  
350.000  euro  agli  istituti  
che comprendono al loro in-
terno pi˘ di un indirizzo tra 
quelli indicati. 

In provincia di Genova, le 
scuole interessate sono l�a-
grario Marsano (con le suc-

cursali del levante), gli al-
berghieri Marco Polo e Ber-
gese, e il nautico San Gior-
gio. Nello spezzino rientra-
no nella lista il nautico Na-
zario  Sauro,  l�alberghiero  
Casini e l�agrario Parentu-
celli Arzel‡.

In provincia di Savona, so-
no coinvolti gli alberghieri 
Giancardi di Alassio e Mi-
gliorini di Finale Ligure, e il 
nautico Leon Pancaldo di  
Savona. Nell�Imperiese in-
vece sono inseriti l�istituto 
agrario  statale,  il  nautico  
Doria e l�alberghiero Ruffi-
ni. Anche se gli ingenti fi-
nanziamenti  sono  per  lo  
pi˘ dedicati all�acquisto di 
strumentazioni  e  tecnolo-
gie, alla radice del Pon c�Ë 
anche l�impegno contro la 
dispersione scolastica: si fa 
riferimento specifico a una 
´scuola inclusivaª e ́ di qua-

lit‡ per tuttiª. 
Anche per questo, il Pon 

punta a una maggiore for-
mazione interna dei docen-
ti, e a un rafforzamento del-
le competenze degli studen-
ti nei confronti del mercato 
del lavoro.

´In  realt‡  abbiamo  gi‡  
avuto  parecchi  soldi  dal  
Pnrr  con i  progetti  iClas-
sroomw e iLabw, a noi sono 
arrivati oltre 350 mila euro 
-  commenta  Paolo  Fasce,  
preside  del  Nautico  San  
Giorgio di Genova - PerÚ ha 
senso che  questi  iavanziw  
vadano a istituti come i no-
stri, dove i laboratori sono 

una parte centrale e sono co-
stosi. Non avremo proble-
mi a trovare il modo di spen-
dere questi fondi. Vorrei an-
che sottolineare che Ë giu-
sto citare la formazione dei 
docenti, perchÈ serve a po-
co dotare le scuole di appa-
recchiature meravigliose se 
poi non si usano nel modo 
migliore. Su questo penso 
che ci sia ancora da lavora-
re, nel senso che tra tutte le 
innovazioni io credo sareb-
be da inserire anche un isu-
pervisore  degli  insegnan-
tiw, che intervenga in modo 
puntuale aiutando i colle-
ghi a crescereª. 

´Ci fa molto piacere per-
chÈ istituti come il nostro, 
in cui si lavora molto all�a-
perto e con la natura, la pro-
gettazione tecnologica Ë im-
portante ma particolare e 
va supportata con attenzio-
ne: ad esempio abbiamo svi-
luppato delle serre fotovol-
taiche - dice Maria Orestina 
Onofri, preside dell�agrario 
Marsano - Dopo Pasqua at-
tendiamo una circolare con 
le linee operative per capire 
quali saranno le possibilit‡ 
previste da questo finanzia-
mentoª. �

AL. PAL. 
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Emanuele Rossi

Una settimana dedicata al-
la salute delle donne, dal 
17 al 22 aprile, con incontri 
tematici e occasioni per esa-
mi e visite di prevenzione 
gratuite. Sono sette gli ospe-
dali della Liguria che, in oc-
casione dell'ottava giorna-
ta  nazionale  della  salute  
della donna del  22 aprile  
prossimo, hanno ottenuto 
il riconoscimento della fon-
dazione Onda: 3 bollini ro-
sa al Policlinico San Marti-
no e al Gaslini, 2 bollini rosa 

all'ospedale Galliera, all'E-
vangelico di Voltri, all'ospe-
dale  Villa  Scassi  in  Asl3,  
all'ospedale di Lavagna in 
Asl4, un bollino rosa in Asl1 
all'ospedale di Imperia. 

A sostenere le iniziative 
della  Fondazione  Onda,  
che dedicher‡ la settimana 
dal 17 al 22 aprile alle don-
ne  con  l'obiettivo  di  pro-
muovere l'informazione, la 
prevenzione  e  la  cura  al  
femminile, sar‡ la Regione. 
 ́La giornata nazionale del-

la salute della donna Ë una 
ricorrenza che sosteniamo 
con le iniziative che sosten-

gono la prevenzione e la cor-
retta informazione sulle pa-
tologie  che  colpiscono  le  
donne. Abbiamo ben sette 
ospedali in Liguria - spiega 
Angelo Gratarola assessore 
alla Sanit‡ - che hanno otte-
nuto i bollini rosa della Fon-
dazione Onda e siamo orgo-
gliosi  di  questo  riconosci-
mento. Su questo fronte il 
nostro impegno Ë forte e co-
stante, come testimoniano 
il riconoscimento e le diver-
se iniziative organizzate sul 
territorio ligure in occasio-
ne di questa giornataª.

LE INIZIATIVE

Al Policlinico San Martino Ë 
previsto un convegno sul tu-
more  della  mammella  (il  
19 alle ore 16, aula magna 
del Dimi in viale Benedetto 
XV), aperto alla cittadinan-
za. Oltre ad una vasta offer-
ta di visite in presenza (dal-
la cardiologia alla ginecolo-
gia) che vanno prenotate. Il 
Galliera ha organizzato un 
incontro un incontro (il pri-
mo di un ciclo dal titolo "La 
Salute  in  Comune")  sulla  
violenza contro le  donne.  
L'incontro  si  chiamer‡:  
iGi˘  le  mani!  L'impegno  
del Galliera contro la violen-
za sulle donnew. E si terr‡ al-
le ore 17 presso il Salone di 
Rappresentanza di Palazzo 
Tursi. Al Gaslini il Centro di 
Psicologia  effettua  collo-
qui, con Psicologo ed esper-
to Centro Nutrizionale, con 

genitori di bambine/ragaz-
ze  di  et‡  compresa  tra  i  
6/14 anni che presentano 
problematiche  alimentari.  
Altre consulenze (prenota-
zione obbligatoria) sono or-
ganizzate dalla Diabetolo-
gia, e dall� Endocrinologia e 
malattie del metabolismo, 
mentre l� Ostetricia e Gine-
cologia  effettua  ecografie  
ginecologiche, il giorno 17 
aprile dalle ore 13.30 alle 
ore 18 previa prenotazione 

telefonica  obbligatoria  al  
n.010  56362284  oppure  
all'indirizzo e-mail: prena-
tale@gaslini.org. Le presta-
zioni  saranno  effettuate  
presso  l'ambulatorio  
dell'U.O.C. Ostetricia e Gi-
necologia al padiglione 20 - 
3∞ piano.

Al Villa Scassi iMaratona 
salute  donna  Asl3w:  il  19  
aprile dalle 8 alle 20 gli spe-
cialisti dell�Asl 3 saranno a 
disposizione  telefonica-

mente al numero 010 849 
7549 per rispondere a que-
siti, richieste di informazio-
ni e per fornire consigli sui 
seguenti  temi:  dalle  ore  
8-10  Benessere  sessuale  
(Luigi Canepa, Responsabi-
le S.S.D. Consultorio fami-
liare); dalle ore 10.30 alle 
12.30 Benessere  in  gravi-
danza (Graziella Marando, 
Coordinatore attivit‡ oste-
triche  Villa  Scassi);  ore  
13-15 Pelle e capelli (Marti-

na  Montinari,  Dermatolo-
ga Asl3); ore 15.30-17.30 
Mal di testa e cefalee (Fabio 
Valguarnera,  Referente  
Centro Cefalee Asl3);  ore  
18-20 Ansia e depressione 
(Rocco Luigi Picci, Diretto-
re Salute Mentale Distretto 
10 e SPDC Villa Scassi). Il 
numero Ë unico e in corri-
spondenza  degli  orari  gli  
specialisti si alterneranno. 
Per tutta la giornata sar‡ at-
tiva anche la mail  insalu-
te@asl3.liguria.it.

In Asl 1 imperiese, il cen-
tro screening propone,  in  
via sperimentale un "pac-
chetto prevenzione donna " 
al fine di offrire, nello stes-
so appuntamento, pi˘ pre-
stazioni  di  screening:  la  
mammografia, il pap test e 
la consegna della provetta 
per la ricerca del sangue oc-
culto nelle feci. Mentre all�o-
spedale di Lavagna in Asl4 
19 aprile, saranno offerte vi-
site gratuite, nel pomerig-
gio dalle ore 16 alle 18 pres-
so Ambulatorio di Ginecolo-
gia Oncologica al secondo 
piano del Reparto di Ostetri-
cia e Ginecologia. Prenota-
zione obbligatoria. 

Tutti i  dettagli -  come i  
contatti e le modalit‡ per 
prenotarsi - sulle iniziative 
collegate alla settimana del-
la salute della donna sono 
sul  sito  https://iniziati-
ve.bollinirosa.it/ricerca/in-
dex/w20 .�
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Il primo annuncio
alla fine di marzo

Ragazzi del Marsano al lavoro in una serra  FOTO BALOSTRO

sul secolo xix

Una settimana 
dedicata
alla prevenzione
con iniziative gratuite

A fine marzo era arrivata dal mini-
stero la prima indicazione dei nu-
meri dei Ȃdocenti espertiȃ: quasi 
900 in Liguria
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Bianca,
piazza S. Agostino
SARZANA
Della Crociata,
via Di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E 
ARCOLA
Tonelli, Romito
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Geminiano, 
Piano di Madrignano
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Anche una parte della Sani-
t‡ pubblica spezzina il fine 
settimana resta chiusa. Se 
ne Ë accorto uno spezzino 
che doveva prenotare una 
visita oncologica, ma l�am-
bulatorio era chiuso. 

´Sabato scorso mi sono re-
cato  presso  l�ambulatorio  
oncologico  dell�Ospedale  
Sant� Andrea per prenotare 
una visita. Trovandolo chiu-
so, mi sono informato e mi Ë 
stato  detto  che  al  sabato  
non funziona o racconta A. 
C. - Mi risulta tra l�altro che 
tale  visita  sia  prenotabile  
soltanto con questa proce-
dura.  Quindi  riproverÚ  il  
primo giorno utile. Ma ho ri-
tenuto di  rappresentare a  
chi di dovere, politici in pri-
mis, che anche qui a Spezia 
tutti i comparti della Sanit‡ 
Pubblica, in quanto fornito-
ri di  servizi ad personam, 
non dico dovrebbero opera-
re sette giorni su sette, co-
me ad esempio gi‡ il Pronto 

Soccorso che tratta le urgen-
ze, ma almeno sei su sette o 
incalza A.C. - Invece, lonta-
ni dal voler abbandonare le 
cattive abitudini di una vol-
ta e non consapevoli che i 
tempi sono cambiati, alcu-
ne realt‡ della Sanit‡ pub-

blica, ad esempio gli uffici 
dell�Asl5 di Via XXIV Mag-
gio, ma mi riferisco soprat-
tutto all�ambulatorio Onco-
logico, data la delicatezza 
della materia  trattata,  ciÚ 
non di meno chiss‡ quanti 
altri, non sono operativi nel-

la giornata del sabato, che 
di per sÈ non Ë festivaª.

Il residente non nascon-
de  il  proprio  disappunto:  
´Lavorando anche al saba-
to si potrebbero smaltire le 
code accumulate, riducen-
do le liste di attesa o suggeri-

sce l�utente - Mi rendo con-
to delle ulteriori difficolt‡ 
gestionali  che possa com-
portare  un  ampliamento  
del  servizio,  eppure  resto  
convinto  che  al  cittadino  
debbano essere riconosciu-
ti i servizi per cui paga le tas-
se con la speranza che nes-
suno si senta offesoª.

La vicenda Ë delicata in 
quanto interessa malati de-
licatissimi che hanno biso-
gno di cure e attenzioni co-
stanti e che per loro, soprat-
tutto, ogni giorno della set-
timana Ë uguale all�altro al-
tro che week end. Ieri, nono-
stante il giorno di festa, il Se-

colo XIX ha cercato di saper-
ne di pi˘ su questa vicenda 
che  purtroppo  interessa  
molto malati spezzini. Ma 
Asl5 ha ritenuto di non in-
tervenire.  Forse ne sapre-
mo di pi˘ nei prossimi gior-
ni.

I  tumori  continuano ad 
aumentare. Gli studi hanno 
dimostrato che il 40% dei 
tumori puÚ essere evitato 
con uno stile di vita sano : 
no al fumo, attivit‡ fisica co-
stante e dieta corretta, ma 
pochi italiani seguono que-
ste regole. Anche in Ligu-
ria, stando ai dati di qual-
che tempo fa: il 25,1% della 
popolazione fuma e la per-
centuale sale al 25,3% alla 
Spezia. Il 27,1% dei liguri Ë 
in  sovrappeso  (31,9%  La  
Spezia) e il  7,9% Ë obeso 
(7,9% La Spezia). Critiche 
anche le percentuali sull�at-
tivit‡ fisica: il 31,3% Ë com-
pletamente  sedentario  
35,7% La Spezia �
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LA SPEZIA

Un incontro per imparare le 
manovre salvavita si Ë svolto 
al Liceo Mazzini della Spe-
zia. Nei giorni scorsi il Lions 
Club Roverano in collabora-
zione  con  LC  Alessandria  
Emergency Rescue ha realiz-
zato il progetto iViva Sofiaw 
con i liceali. Viva Sofia: due 
mani per la vitaw Ë un service 
che ha lo scopo di fornire co-
noscenze e procedure utili a 
salvaguardare la vita in atte-
sa  del  personale  del  
112/118, insegnando le ma-
novre di  disostruzione e le  
manovre di rianimazione di 
base, oltre a elementi di pri-
mo soccorso e all�utilizzo del 
defibrillatore. 

Sono state coinvolte 3 clas-
si di terza e quarta per un to-
tale di 50 alunni. Hanno par-
tecipato Erika Raiteri,Officer 
Distrettuale per  il  Progetto  
Viva Sofia e Danilo Notari in-
fermiere del 118 della Asl5 
Spezzino, che hanno saputo 
stimolare l' attenzione dei ra-
gazzi  che  hanno  mostrato  
molto interesse. Era presen-
te Paola Vicari , Coordinatri-
ce  Distrettuale  del  Diparti-
mento Scuola e La Presiden-
te del Lions Club Roverano 

Alessandra Bertone. Il Multi-
distretto Italy del Lions Club 
International,  prendendo  
spunto da quanto accaduto 
realmente a Sofia, una bam-
bina di Faenza che si stava 
soffocando con un gamberet-
to e che Ë stata salvata grazie 
al  pronto  intervento  della  
madre con la manovra di di-
sostruzione delle vie aeree, 
imparata durante un corso 
organizzato  dal  Lions  club  
Faenza e Valli Faentine dal 
Dott. Daniele Donigaglia, ha 
proposto questo iservicew co-
me di interesse nazionale al 
congresso  di  Sanremo  del  
2016,  confermandolo  per-
manente l�anno dopo al con-
gresso di Roma. 

Le competenze sanitarie e 
pi˘ nello specifico mediche 
dei Lions hanno gi‡ consenti-
to di proporsi come interlocu-
tore per sensibilizzare, infor-
mare e formare genitori, non-
ni, educatrici delle scuole pri-
marie  e  degli  asili  nido  e  
dell�infanzia,  studenti  delle 
scuole superiori. Il iViva So-
fiaw proposto ai liceali spezzi-
ni come stile di vita, aiuto effi-
cace in caso di emergenza, 
approccio emozionale all�e-
mergenza: le manovre salva-
vita dovrebbero essere un pa-
trimonio comune ed i Lions 
sono ora in prima fila per ser-
vire e donare queste compe-
tenze alla comunit‡. �

S.COLL.

in un anno

Recupero liste dŽattesa
Il servizio funziona:
sono 12 mila i casi risolti

la protesta di un utente

´Prenotazioni oncologiche,
sabato ambulatorio chiusoª
´Inammissibile che per una visita delicata si debba attendere la fine del weekend
Questi servizi dovrebbero essere disponibili sempreª. LȅAsl non interviene

Lȅospedale SantȅAndrea

incontro organizzato dal lions club roverano 

Gli studenti del liceo Mazzini
imparano le manovre salvavita

Il progetto si chiama Viva Sofia
e prende spunto da quello 
che Ë accaduto a una bimba 
di Faenza che si stava
soffocando con un gamberetto 

LA SPEZIA

Grande  partecipazione  
della festa del Comitato 
spezzino della Croce Ros-
sa organizzata al Parco 
della  Maggiolina  per  i  
pi  ̆piccoli, con giochi, di-
segni e truccabimbi per 
un pomeriggio di diverti-
mento insieme ai bambi-
ni e alle loro famiglie.

I bambini hanno potu-
to partecipare alla caccia 
alle uova in un pomerig-
gio di divertimento con 
tanti giochi. 

La giornata di festa si 
conclusa con la pentolac-
cia pasquale.

Ancora una volta i vo-
lontari della Croce Rossa 
spezzina hanno organiz-
zato un evento diverten-
te dedicato ai pi˘ piccini 
che ha richiamato al Par-
co della Maggiolina gio-
vani famiglie con i bimbi 
piccoli, nonni con i loro 
nipotini per una giorna-
ta  all�insegna  dell�alle-
gria e della spensieratez-
za. 

Una  giornata  vissita  
all�insegna della spensie-
ratezza e del divertimen-
to.� 

S.COLL.

per la croce rossa

Al Parco
Maggiolina
grande festa
con i bambini

LA SPEZIA

Il servizio di Asl5 irecupero 
prestazioniw per la gestione 
delle liste d�attesa funziona. 
Dal 15 dicembre 2021, data 
nel quale Ë stato attivato, al 
3 gennaio 2023 i casi risolti 
nel rispetto delle priorit‡ so-
no stati 12.664. Si tratta di 
spezzini che non erano riu-
sciti a prenotare visite medi-
che e esami diagnostici  in 
tempi stretti. Nello stesso pe-
riodo sono giunte 14250 te-
lefonate di persone in diffi-
colt‡ e 8128 e-mail. Alla Spe-
zia le liste d�attesa da tempo 
sono molte lunghe. Da qui 
la necessit‡ di cercare di aiu-
tare i residenti a potersi cu-
rare. Per questo Asl5 ha atti-
vato il Servizio di Recupero 
liste  destinato  ai  cittadini  
che  non  hanno  la  data  

dell�appuntamento che sod-
disfa  la  priorit‡  prescritta  
dal medico. Lo sportello re-
cupero prestazioni si occu-
pa di prenotare direttamen-
te le prestazioni che da mesi 
sono  rimaste  in  sospeso.  
Prende in carico le ricette 
con priorit‡ iBw, anche con 
una data recente . Il numero 
verde da chiamare in caso di 
necessit‡ Ë 800185466 dal 
lunedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
12.  Mail:  recupero.presta-
zioni@asl5.liguria.it. 

Quello delle liste d�attesa 
in provincia Ë un problema 
molto  sentito  che  affligge  
gli spezzini di tutte le et‡, 
ma che rischia di avere riper-
cussioni pesanti soprattutto 
tra gli anziani residenti che 
hanno difficolt‡ a rivolgersi 
altrove. �

S.COLL. 

Gli studenti durante il corso organizzato dal Lions Club Roverano 

Una visita specialistica
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ilȃ tricoȃ allontana i caprioli

Il Parco difende le vigne
con il grasso di pecora
´Repellente naturaleª

MANAROLA 

Ridurre la presenza dei cerbiat-
ti nel Parco delle Cinque Terre. 
Questo l'obiettivo dei coltivato-
ri e produttori che intendono ri-
comporre gli equilibri ecologi-
ci, prevenire l'impatto sull'atti-
vit‡ agricola e sul bosco. Il Par-
co prosegue il progetto attivato 
per contenere la presenza de-
gli ungulati e dei cervidi, utiliz-
zando come dissuasori sostan-
ze repellenti quali il Trico che 
fornisce ai produttori. Questo 
prodotto puÚ essere utilizzato 

nei vigneti che vengono dan-
neggiati dai caprioli. Si tratta di 
una misura adottata gi‡ da al-
cuni produttori e sperimenta 
dal Parco tra il 2019 e 2022, in 
collaborazione  con  il  Gesaf  
dell'Universit‡ di Firenze, che 
ha dato esiti positivi. 

Il prodotto Ë grasso di peco-
ra,  quindi  non  inquinante  e  
non nocivo per l�animale. Vie-
ne venduto in contenitori da 
dieci litri a 226 euro, se ne puÚ 
utilizzare un chilo ogni dieci o 
15 litri sciolti in acqua, ha una 
buona resistenza al lavamano 
e dura sui trenta o 45 giorni, 
ma deve essere dato all�inizio 
quando le gemme sono ancora 
tenere. Non ha controindica-
zioni e non inibisce l�effetto dei 
prodotti che devono essere da-
ti sopra la vigna, perchÈ Ë un so-
stanza animale. 

I produttori che lo hanno gi‡ 
utilizzato parlano di buoni ri-
sultati,  infatti  dalla presenza 

degli  escrementi  e  dalle  im-
pronte si puÚ vedere il passag-
gio dei caprioli, ma i germogli 
della vigna e le piante da ortag-
gio non sono danneggiate  e 
mangiate. La questione dei ca-
prioli  risolleva anche l�emer-
genza cinghiali,  per la quale 
molti produttori chiedono che 
vengano ripristinate le recin-
zioni perimetrali installate an-
ni fa sul crinale e nelle zone pi  ̆
agricole, che da tempo non so-
no pi  ̆soggette a manutenzio-
ne. Per contrastare la presenza 
di cinghiali e caprioli, il Parco 
in alternativa ai cancelli ha in-
stallato dei dissuasori formati 
da tubi d'acciaio con base sospe-
sa. I cattle guard, che hanno l'o-
biettivo di creare una barriera 
visiva e impedire cosÏ agli ani-
mali di attraversare la linea del-
la recinzione, facendo leva sul 
loro istinto a non cadere e ferir-
si alle zampe. 


P.S. 

cai e il cigno: sabato inaugurazione e conferenza

I cambiamenti climatici
e la flora in Val di Vara
Mostra al 5Terre Outlet

L�EVENTO

Patrizia Spora / LEVANTO 

S
toria, ambiente, eco-
nomia, societ‡, musi-
ca, ma anche escursio-
ni guidate sul territo-

rio e laboratori per i giovani. 
Torna a Levanto il Festival 
delle Geografie, ottava edi-
zione, la manifestazione che 
dal 13 al 16 aprile propone 
incontri,  conferenze,  lettu-
re, escursioni, mostre e con-
certi.

L�obiettivo degli organiz-
zatori di Officine del Levan-
te  ´Ë  riportare  al  centro  
dell�interesse  collettivo  la  
geografia come conoscenza 
del mondoª. Una disciplina 
tra arte e scienza, che nell�o-
pinione comune ancora og-
gi viene considerata una ma-
teria basata solo sulla localiz-
zazione di luoghi e fenome-
ni, e sulla descrizione degli 
ambienti.  ´Ed  Ë  forse  per  
questa ragione o  spiegano 
gli organizzatori o che oggi 
la materia trova sempre me-
no spazio nei programmi sco-
lastici e nel discorso pubbli-
co. La geografia Ë lo studio 

del rapporto tra uomo e spa-
zio, offre uno sguardo alla 
terra per analizzare i feno-
meni naturali e uno sguardo 
all�uomo per descrive e com-
prendere i gesti umani. La 
geografia puÚ essere consi-
derata una materia di sintesi 
tra l�economia e la geologia, 
l�antropologia  e  l�ecologia.  
Ma  anche  una  chiave  che  
consente di aprire le porte di 
molte altre materie, scienze 
e artiª. 

Il Festival Ë dedicato al car-
tografo della Repubblica di 
Genova Matteo Vinzoni, na-
to a Montaretto frazione di 
Bonassola nel 1690 e morto 
a Levanto nel 1773, autore 
di testi monumentali sui pos-
sedimenti di terraferma del 
dominio genovese. 

Il programma dell�edizio-
ne 2023 Ë fitto di eventi, si 
concentra anche sui cambia-
menti climatici e l�inquina-
mento. Si comincia giovedÏ 
13 per chiudere domenica 
16, quattro giorni per cono-
scere il territorio proponen-
do  tre  escursioni,  venerdÏ  
mattina in barca con Rosa 
dei Venti Boat tour di Marco 
Scaramuccia iTerra dal ma-
rew, sabato mattina in bici-

cletta con pedalata assistita 
con Ebikein di Matteo Scar-
dovelli in giro per le frazioni 
e la vallata di Levanto, dome-
nica mattina con Fabio Gia-
comazzi in giro per Levanto 
con la mappa di Vinzoni e il 
gps. Per i ragazzi il giovedÏ 
mattina un laboratorio con 
la scuola elementare di Le-
vanto e la Biblioteca Vinzoni 

iViaggiare con le storiew; gio-
vedÏ pomeriggio si terr‡ un 
campionato di geografia su 
piattaforma per il Liceo Paci-
notti, venerdÏ mattina due la-
boratori ambientale con Le-
gambiente  e  Unige  /Save  
the children. 

Sabato mattina 15 aprile 
cinque sessioni a cura di Uni-
versit‡ di Pisa e di Genova de-

dicate ai docenti, iscritti alla 
piattaforma Sofia del Mini-
stero per scuole secondaria 
di primo e secondo grado. 
Sul tema iTerra, mare, spa-
ziow nei tre pomeriggi otto re-
latori discuteranno e propor-
ranno i temi caldi e di attuali-
t‡, dai cambiamenti climati-
ci alle fragilit‡ diseguaglian-
ze e diversit‡, alla geopoliti-

ca e cetacei del mediterra-
neo e una storia di navigato-
ri,  infine  una  panoramica  
delle missioni spaziali e gli 
usi quotidiani del Gps. 

Tra i temi trattati, venerdÏ 
14 dalle 15, 30, Annalisa Cor-
rado propone ile crisi eco-si-
stemiche e la bussola verso il 
grande cambiamento di cui 
abbiamo bisognow, Fabrizio 
Barca terr‡ un forum sulle di-
seguaglianze e le diversit‡ e 
Ornella D�Alessio proporr‡ il 
dibattito  iImmagini  di  un  
territorio fragilew. 

Sabato  15  aprile,  alle  9  
Paolo  Macchia  parler‡  di  
ipaesaggi culturali nel medi-
terraneow, dalle 15, 30 Carlo 
Degli Abbati proporr‡ il di-
battito iDopo l�Ucraina qua-
le ruolo per l�Italia nel Medi-
terraneow, Riccardo Canesi 
presenter‡ iAlessandro Ma-
laspina, un grande navigato-
re dimenticatow. 

Domenica 16 aprile, dalle 
15, Renato Dicati guider‡ al-
la  scoperta  della  terra  e  
dell�universo,  le  missioni  
spaziali del terzo millennio e 
Sergio Giudici insegner‡ a fa-
re il punto con i satellitari. Si 
terranno  anche  spettacoli,  
venerdÏ 14 per la notte inter-
nazionale della geografia un 
concerto di musiche identifi-
cabili geograficamente.

Letteratura e  poesia con 
una lettura con musica sul 
marziano a Roma di Ennio 
Flaiano e un anticipo del te-
ma iEros e mare: del Festi-
val Internazionale di poesia. 
Per informazioni scrivere a 
officinedellevante@gmail. 
com. 
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VAL DI VARA 

C sono specie vegetali che sem-
brano sparite. Altre che si sono 
"spostate" pi  ̆in quota, perchÈ a 
valle fa troppo caldo. Interi ver-
santi hanno cambiato la loro for-
ma, a causa delle alluvioni e del-
le frane. I torrenti sono in secca 
non solo in piena estate: accade 
persino in inverno. Sono solo al-
cune delle conseguenze pi  ̆evi-
denti del cambiamento climati-

co in corso che anche un occhio 
meno attento puÚ cogliere osser-
vando il territorio della Val di Va-
ra. Un'ampia area in cui si incon-
trano vaste zone boschive e pic-
coli borghi, un territorio fragilis-
simo e a rischio, come verificato 
durante l'alluvione del 25 otto-
bre 2011. Ma confermato an-
che negli innumerevoli proble-
mi idrogeologici che si sono sus-
seguiti e si sono moltiplicati nel 
corso degli ultimi vent'anni. 

La Tutela Ambiente e Territo-
rio del Club Alpino Italiano del-
la Spezia insieme al consorzio Il 
Cigno hanno organizzato una 
mostra che approfondisce pro-
prio questi aspetti. Ma che vuole 
mettere in luce anche l'immen-
so patrimonio culturale spesso 
poco conosciuto che Ë custodito 
un questa vallata.

"La Val di Vara e i cambiamen-

ti climatici. La forza dell'acqua. 
La storia, la cultura, le opere d'ar-
te" Ë il titolo della mostra che ver-
r‡ inaugurata sabato 15 aprile 
alle 17.30 alla Val di Vara Galle-
ry, lo spazio dedicato al territo-
rio al Brugnato 5Terre Outlet 
Village. L'esposizione sar‡ visita-
bile fino al 30 aprile. Nel corso 
dell'inaugurazione i temi affron-
tati verranno sviluppati in un di-
battito pubblico sul cambiamen-
to climatico come elemento di 
trasformazione  del  territorio.  
Saranno presenti il presidente 
Cai La Spezia Alessandro Bac-
chioni, il reggente della sottose-
zione Cai Val di Vara Carlo Maz-
za, il presidente del consorzio Il 
Cigno Silvano Zaccone. Le ricer-
che, le fotografie e gli allestimen-
ti sono a cura di Laila Ciardelli e 
di Piera Ughetto. 


L.IV. 

La Rems di Calice

Da giovedÏ a domenica fitto calendario di incontri, conferenze, escursioni e spettacoli

Levanto onora il cartografo Matteo Vinzoni
Festival delle Geografie, sguardo sul mondo

La zona medievale di Levanto: il Festival prevede anche escursioni sul territorio

Crinali dellȅalta valle

Vigneto a Riomaggiore

Laura Ivani 
CALICE AL CORNOVIGLIO

Gi‡ oltre 130 firme sono sta-
te raccolte a Calice al Cor-
noviglio  nella  petizione  
contro la Rems, la struttura 
di detenzione psichiatrica 
che Ë stata aperta nella fra-
zione di Santa Maria susci-
tando polemiche e  pareri  
contrastanti.

´Grazie a tutti I cittadini 
che  stanno  firmando  -  il  
commento di Barbara Pava-
relli, consigliera di opposi-
zione che promuove la peti-
zione -. Grazie a questa rac-
colta firme la commissione 
sulla Rems Ë stata convoca-
ta dal sindaco. Questo non 
accadeva dal 2019. La com-
missione si Ë riunita una so-
la volta in modalit‡ telema-
tica ed Ë stato fatto un in-
contro con il prefetto. Me-
glio tardi che mai. Mi chie-
do - aggiunge - come abbia 
lavorato questa commissio-
ne visto che anche dopo le 
evasioni che ci sono state 
non ci sono state nuove riu-
nioni convocateª.

La  questione  Rems  era  
stata discussa anche in con-
siglio  comunale  alla  Spe-
zia, su proposta del consi-
gliere del gruppo misto di 
maggioranza Fabio Ceneri-
ni.  Pavarelli  rimarca  che  
´ad oggi nulla di grave Ë av-
venuto ma non possiamo 
certo aspettare che succe-
da l'irreparabile, da qui Ë 
nata l'esigenza di farci senti-

re attraverso una raccolta 
firme che, seppur difficolto-
sa per le numerose frazioni 
sparse nell'ampio territorio 
comunale,  sta  ricevendo  
adesioni ben oltre le nostre 
aspettative, in poche ore ab-
biamo raccolto oltre 130 fir-
me. Un primo successo lo 
abbiamo gi‡ ottenuto, infat-
ti il sindaco ha convocato la 
commissione Rems. Non ci 
preoccupa  solo  l'aspetto  
della sicurezza dei cittadini 
-  conclude  la  consigliera  
della Lega -, ma anche di co-
loro che si trovano a gestire 
le  problematiche  interne  
che avvengono quotidiana-
mente e che taciamo a tute-
la dei lavoratori. Continue-
remo nella raccolta delle fir-
meª.

Per questo un nuovo ga-
zebo per la raccolta firme 
verr‡ posizionato questo sa-
bato, 15 aprile, nella zona 
di Ponte di Madrignano. 
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sabato nuovo gazebo a ponte di madrignano

No alla Rems di Calice
Gi‡ raccolte 130 firme
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Bianca,
piazza S. Agostino
SARZANA
Della Crociata,
via Di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E 
ARCOLA
Tonelli, Romito
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Geminiano, 
Piano di Madrignano
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Anche una parte della Sani-
t‡ pubblica spezzina il fine 
settimana resta chiusa. Se 
ne Ë accorto uno spezzino 
che doveva prenotare una 
visita oncologica, ma l�am-
bulatorio era chiuso. 

´Sabato scorso mi sono re-
cato  presso  l�ambulatorio  
oncologico  dell�Ospedale  
Sant� Andrea per prenotare 
una visita. Trovandolo chiu-
so, mi sono informato e mi Ë 
stato  detto  che  al  sabato  
non funziona o racconta A. 
C. - Mi risulta tra l�altro che 
tale  visita  sia  prenotabile  
soltanto con questa proce-
dura.  Quindi  riproverÚ  il  
primo giorno utile. Ma ho ri-
tenuto di  rappresentare a  
chi di dovere, politici in pri-
mis, che anche qui a Spezia 
tutti i comparti della Sanit‡ 
Pubblica, in quanto fornito-
ri di  servizi ad personam, 
non dico dovrebbero opera-
re sette giorni su sette, co-
me ad esempio gi‡ il Pronto 

Soccorso che tratta le urgen-
ze, ma almeno sei su sette o 
incalza A.C. - Invece, lonta-
ni dal voler abbandonare le 
cattive abitudini di una vol-
ta e non consapevoli che i 
tempi sono cambiati, alcu-
ne realt‡ della Sanit‡ pub-

blica, ad esempio gli uffici 
dell�Asl5 di Via XXIV Mag-
gio, ma mi riferisco soprat-
tutto all�ambulatorio Onco-
logico, data la delicatezza 
della materia  trattata,  ciÚ 
non di meno chiss‡ quanti 
altri, non sono operativi nel-

la giornata del sabato, che 
di per sÈ non Ë festivaª.

Il residente non nascon-
de  il  proprio  disappunto:  
´Lavorando anche al saba-
to si potrebbero smaltire le 
code accumulate, riducen-
do le liste di attesa o suggeri-

sce l�utente - Mi rendo con-
to delle ulteriori difficolt‡ 
gestionali  che possa com-
portare  un  ampliamento  
del  servizio,  eppure  resto  
convinto  che  al  cittadino  
debbano essere riconosciu-
ti i servizi per cui paga le tas-
se con la speranza che nes-
suno si senta offesoª.

La vicenda Ë delicata in 
quanto interessa malati de-
licatissimi che hanno biso-
gno di cure e attenzioni co-
stanti e che per loro, soprat-
tutto, ogni giorno della set-
timana Ë uguale all�altro al-
tro che week end. Ieri, nono-
stante il giorno di festa, il Se-

colo XIX ha cercato di saper-
ne di pi˘ su questa vicenda 
che  purtroppo  interessa  
molto malati spezzini. Ma 
Asl5 ha ritenuto di non in-
tervenire.  Forse ne sapre-
mo di pi˘ nei prossimi gior-
ni.

I  tumori  continuano ad 
aumentare. Gli studi hanno 
dimostrato che il 40% dei 
tumori puÚ essere evitato 
con uno stile di vita sano : 
no al fumo, attivit‡ fisica co-
stante e dieta corretta, ma 
pochi italiani seguono que-
ste regole. Anche in Ligu-
ria, stando ai dati di qual-
che tempo fa: il 25,1% della 
popolazione fuma e la per-
centuale sale al 25,3% alla 
Spezia. Il 27,1% dei liguri Ë 
in  sovrappeso  (31,9%  La  
Spezia) e il  7,9% Ë obeso 
(7,9% La Spezia). Critiche 
anche le percentuali sull�at-
tivit‡ fisica: il 31,3% Ë com-
pletamente  sedentario  
35,7% La Spezia �
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LA SPEZIA

Un incontro per imparare le 
manovre salvavita si Ë svolto 
al Liceo Mazzini della Spe-
zia. Nei giorni scorsi il Lions 
Club Roverano in collabora-
zione  con  LC  Alessandria  
Emergency Rescue ha realiz-
zato il progetto iViva Sofiaw 
con i liceali. Viva Sofia: due 
mani per la vitaw Ë un service 
che ha lo scopo di fornire co-
noscenze e procedure utili a 
salvaguardare la vita in atte-
sa  del  personale  del  
112/118, insegnando le ma-
novre di  disostruzione e le  
manovre di rianimazione di 
base, oltre a elementi di pri-
mo soccorso e all�utilizzo del 
defibrillatore. 

Sono state coinvolte 3 clas-
si di terza e quarta per un to-
tale di 50 alunni. Hanno par-
tecipato Erika Raiteri,Officer 
Distrettuale per  il  Progetto  
Viva Sofia e Danilo Notari in-
fermiere del 118 della Asl5 
Spezzino, che hanno saputo 
stimolare l' attenzione dei ra-
gazzi  che  hanno  mostrato  
molto interesse. Era presen-
te Paola Vicari , Coordinatri-
ce  Distrettuale  del  Diparti-
mento Scuola e La Presiden-
te del Lions Club Roverano 

Alessandra Bertone. Il Multi-
distretto Italy del Lions Club 
International,  prendendo  
spunto da quanto accaduto 
realmente a Sofia, una bam-
bina di Faenza che si stava 
soffocando con un gamberet-
to e che Ë stata salvata grazie 
al  pronto  intervento  della  
madre con la manovra di di-
sostruzione delle vie aeree, 
imparata durante un corso 
organizzato  dal  Lions  club  
Faenza e Valli Faentine dal 
Dott. Daniele Donigaglia, ha 
proposto questo iservicew co-
me di interesse nazionale al 
congresso  di  Sanremo  del  
2016,  confermandolo  per-
manente l�anno dopo al con-
gresso di Roma. 

Le competenze sanitarie e 
pi˘ nello specifico mediche 
dei Lions hanno gi‡ consenti-
to di proporsi come interlocu-
tore per sensibilizzare, infor-
mare e formare genitori, non-
ni, educatrici delle scuole pri-
marie  e  degli  asili  nido  e  
dell�infanzia,  studenti  delle 
scuole superiori. Il iViva So-
fiaw proposto ai liceali spezzi-
ni come stile di vita, aiuto effi-
cace in caso di emergenza, 
approccio emozionale all�e-
mergenza: le manovre salva-
vita dovrebbero essere un pa-
trimonio comune ed i Lions 
sono ora in prima fila per ser-
vire e donare queste compe-
tenze alla comunit‡. �

S.COLL.

in un anno

Recupero liste dŽattesa
Il servizio funziona:
sono 12 mila i casi risolti

la protesta di un utente

´Prenotazioni oncologiche,
sabato ambulatorio chiusoª
´Inammissibile che per una visita delicata si debba attendere la fine del weekend
Questi servizi dovrebbero essere disponibili sempreª. LȅAsl non interviene

Lȅospedale SantȅAndrea

incontro organizzato dal lions club roverano 

Gli studenti del liceo Mazzini
imparano le manovre salvavita

Il progetto si chiama Viva Sofia
e prende spunto da quello 
che Ë accaduto a una bimba 
di Faenza che si stava
soffocando con un gamberetto 

LA SPEZIA

Grande  partecipazione  
della festa del Comitato 
spezzino della Croce Ros-
sa organizzata al Parco 
della  Maggiolina  per  i  
pi  ̆piccoli, con giochi, di-
segni e truccabimbi per 
un pomeriggio di diverti-
mento insieme ai bambi-
ni e alle loro famiglie.

I bambini hanno potu-
to partecipare alla caccia 
alle uova in un pomerig-
gio di divertimento con 
tanti giochi. 

La giornata di festa si 
conclusa con la pentolac-
cia pasquale.

Ancora una volta i vo-
lontari della Croce Rossa 
spezzina hanno organiz-
zato un evento diverten-
te dedicato ai pi˘ piccini 
che ha richiamato al Par-
co della Maggiolina gio-
vani famiglie con i bimbi 
piccoli, nonni con i loro 
nipotini per una giorna-
ta  all�insegna  dell�alle-
gria e della spensieratez-
za. 

Una  giornata  vissita  
all�insegna della spensie-
ratezza e del divertimen-
to.� 

S.COLL.

per la croce rossa

Al Parco
Maggiolina
grande festa
con i bambini

LA SPEZIA

Il servizio di Asl5 irecupero 
prestazioniw per la gestione 
delle liste d�attesa funziona. 
Dal 15 dicembre 2021, data 
nel quale Ë stato attivato, al 
3 gennaio 2023 i casi risolti 
nel rispetto delle priorit‡ so-
no stati 12.664. Si tratta di 
spezzini che non erano riu-
sciti a prenotare visite medi-
che e esami diagnostici  in 
tempi stretti. Nello stesso pe-
riodo sono giunte 14250 te-
lefonate di persone in diffi-
colt‡ e 8128 e-mail. Alla Spe-
zia le liste d�attesa da tempo 
sono molte lunghe. Da qui 
la necessit‡ di cercare di aiu-
tare i residenti a potersi cu-
rare. Per questo Asl5 ha atti-
vato il Servizio di Recupero 
liste  destinato  ai  cittadini  
che  non  hanno  la  data  

dell�appuntamento che sod-
disfa  la  priorit‡  prescritta  
dal medico. Lo sportello re-
cupero prestazioni si occu-
pa di prenotare direttamen-
te le prestazioni che da mesi 
sono  rimaste  in  sospeso.  
Prende in carico le ricette 
con priorit‡ iBw, anche con 
una data recente . Il numero 
verde da chiamare in caso di 
necessit‡ Ë 800185466 dal 
lunedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
12.  Mail:  recupero.presta-
zioni@asl5.liguria.it. 

Quello delle liste d�attesa 
in provincia Ë un problema 
molto  sentito  che  affligge  
gli spezzini di tutte le et‡, 
ma che rischia di avere riper-
cussioni pesanti soprattutto 
tra gli anziani residenti che 
hanno difficolt‡ a rivolgersi 
altrove. �

S.COLL. 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Bianca,
piazza S. Agostino
SARZANA
Della Crociata,
via Di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E 
ARCOLA
Tonelli, Romito
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Geminiano, 
Piano di Madrignano
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Anche una parte della Sani-
t‡ pubblica spezzina il fine 
settimana resta chiusa. Se 
ne Ë accorto uno spezzino 
che doveva prenotare una 
visita oncologica, ma l�am-
bulatorio era chiuso. 

´Sabato scorso mi sono re-
cato  presso  l�ambulatorio  
oncologico  dell�Ospedale  
Sant� Andrea per prenotare 
una visita. Trovandolo chiu-
so, mi sono informato e mi Ë 
stato  detto  che  al  sabato  
non funziona o racconta A. 
C. - Mi risulta tra l�altro che 
tale  visita  sia  prenotabile  
soltanto con questa proce-
dura.  Quindi  riproverÚ  il  
primo giorno utile. Ma ho ri-
tenuto di  rappresentare a  
chi di dovere, politici in pri-
mis, che anche qui a Spezia 
tutti i comparti della Sanit‡ 
Pubblica, in quanto fornito-
ri di  servizi ad personam, 
non dico dovrebbero opera-
re sette giorni su sette, co-
me ad esempio gi‡ il Pronto 

Soccorso che tratta le urgen-
ze, ma almeno sei su sette o 
incalza A.C. - Invece, lonta-
ni dal voler abbandonare le 
cattive abitudini di una vol-
ta e non consapevoli che i 
tempi sono cambiati, alcu-
ne realt‡ della Sanit‡ pub-

blica, ad esempio gli uffici 
dell�Asl5 di Via XXIV Mag-
gio, ma mi riferisco soprat-
tutto all�ambulatorio Onco-
logico, data la delicatezza 
della materia  trattata,  ciÚ 
non di meno chiss‡ quanti 
altri, non sono operativi nel-

la giornata del sabato, che 
di per sÈ non Ë festivaª.

Il residente non nascon-
de  il  proprio  disappunto:  
´Lavorando anche al saba-
to si potrebbero smaltire le 
code accumulate, riducen-
do le liste di attesa o suggeri-

sce l�utente - Mi rendo con-
to delle ulteriori difficolt‡ 
gestionali  che possa com-
portare  un  ampliamento  
del  servizio,  eppure  resto  
convinto  che  al  cittadino  
debbano essere riconosciu-
ti i servizi per cui paga le tas-
se con la speranza che nes-
suno si senta offesoª.

La vicenda Ë delicata in 
quanto interessa malati de-
licatissimi che hanno biso-
gno di cure e attenzioni co-
stanti e che per loro, soprat-
tutto, ogni giorno della set-
timana Ë uguale all�altro al-
tro che week end. Ieri, nono-
stante il giorno di festa, il Se-

colo XIX ha cercato di saper-
ne di pi˘ su questa vicenda 
che  purtroppo  interessa  
molto malati spezzini. Ma 
Asl5 ha ritenuto di non in-
tervenire.  Forse ne sapre-
mo di pi˘ nei prossimi gior-
ni.

I  tumori  continuano ad 
aumentare. Gli studi hanno 
dimostrato che il 40% dei 
tumori puÚ essere evitato 
con uno stile di vita sano : 
no al fumo, attivit‡ fisica co-
stante e dieta corretta, ma 
pochi italiani seguono que-
ste regole. Anche in Ligu-
ria, stando ai dati di qual-
che tempo fa: il 25,1% della 
popolazione fuma e la per-
centuale sale al 25,3% alla 
Spezia. Il 27,1% dei liguri Ë 
in  sovrappeso  (31,9%  La  
Spezia) e il  7,9% Ë obeso 
(7,9% La Spezia). Critiche 
anche le percentuali sull�at-
tivit‡ fisica: il 31,3% Ë com-
pletamente  sedentario  
35,7% La Spezia �
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Un incontro per imparare le 
manovre salvavita si Ë svolto 
al Liceo Mazzini della Spe-
zia. Nei giorni scorsi il Lions 
Club Roverano in collabora-
zione  con  LC  Alessandria  
Emergency Rescue ha realiz-
zato il progetto iViva Sofiaw 
con i liceali. Viva Sofia: due 
mani per la vitaw Ë un service 
che ha lo scopo di fornire co-
noscenze e procedure utili a 
salvaguardare la vita in atte-
sa  del  personale  del  
112/118, insegnando le ma-
novre di  disostruzione e le  
manovre di rianimazione di 
base, oltre a elementi di pri-
mo soccorso e all�utilizzo del 
defibrillatore. 

Sono state coinvolte 3 clas-
si di terza e quarta per un to-
tale di 50 alunni. Hanno par-
tecipato Erika Raiteri,Officer 
Distrettuale per  il  Progetto  
Viva Sofia e Danilo Notari in-
fermiere del 118 della Asl5 
Spezzino, che hanno saputo 
stimolare l' attenzione dei ra-
gazzi  che  hanno  mostrato  
molto interesse. Era presen-
te Paola Vicari , Coordinatri-
ce  Distrettuale  del  Diparti-
mento Scuola e La Presiden-
te del Lions Club Roverano 

Alessandra Bertone. Il Multi-
distretto Italy del Lions Club 
International,  prendendo  
spunto da quanto accaduto 
realmente a Sofia, una bam-
bina di Faenza che si stava 
soffocando con un gamberet-
to e che Ë stata salvata grazie 
al  pronto  intervento  della  
madre con la manovra di di-
sostruzione delle vie aeree, 
imparata durante un corso 
organizzato  dal  Lions  club  
Faenza e Valli Faentine dal 
Dott. Daniele Donigaglia, ha 
proposto questo iservicew co-
me di interesse nazionale al 
congresso  di  Sanremo  del  
2016,  confermandolo  per-
manente l�anno dopo al con-
gresso di Roma. 

Le competenze sanitarie e 
pi˘ nello specifico mediche 
dei Lions hanno gi‡ consenti-
to di proporsi come interlocu-
tore per sensibilizzare, infor-
mare e formare genitori, non-
ni, educatrici delle scuole pri-
marie  e  degli  asili  nido  e  
dell�infanzia,  studenti  delle 
scuole superiori. Il iViva So-
fiaw proposto ai liceali spezzi-
ni come stile di vita, aiuto effi-
cace in caso di emergenza, 
approccio emozionale all�e-
mergenza: le manovre salva-
vita dovrebbero essere un pa-
trimonio comune ed i Lions 
sono ora in prima fila per ser-
vire e donare queste compe-
tenze alla comunit‡. �
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in un anno

Recupero liste dŽattesa
Il servizio funziona:
sono 12 mila i casi risolti

la protesta di un utente

´Prenotazioni oncologiche,
sabato ambulatorio chiusoª
´Inammissibile che per una visita delicata si debba attendere la fine del weekend
Questi servizi dovrebbero essere disponibili sempreª. LȅAsl non interviene

Lȅospedale SantȅAndrea

incontro organizzato dal lions club roverano 

Gli studenti del liceo Mazzini
imparano le manovre salvavita

Il progetto si chiama Viva Sofia
e prende spunto da quello 
che Ë accaduto a una bimba 
di Faenza che si stava
soffocando con un gamberetto 

LA SPEZIA

Grande  partecipazione  
della festa del Comitato 
spezzino della Croce Ros-
sa organizzata al Parco 
della  Maggiolina  per  i  
pi  ̆piccoli, con giochi, di-
segni e truccabimbi per 
un pomeriggio di diverti-
mento insieme ai bambi-
ni e alle loro famiglie.

I bambini hanno potu-
to partecipare alla caccia 
alle uova in un pomerig-
gio di divertimento con 
tanti giochi. 

La giornata di festa si 
conclusa con la pentolac-
cia pasquale.

Ancora una volta i vo-
lontari della Croce Rossa 
spezzina hanno organiz-
zato un evento diverten-
te dedicato ai pi˘ piccini 
che ha richiamato al Par-
co della Maggiolina gio-
vani famiglie con i bimbi 
piccoli, nonni con i loro 
nipotini per una giorna-
ta  all�insegna  dell�alle-
gria e della spensieratez-
za. 

Una  giornata  vissita  
all�insegna della spensie-
ratezza e del divertimen-
to.� 

S.COLL.

per la croce rossa

Al Parco
Maggiolina
grande festa
con i bambini

LA SPEZIA

Il servizio di Asl5 irecupero 
prestazioniw per la gestione 
delle liste d�attesa funziona. 
Dal 15 dicembre 2021, data 
nel quale Ë stato attivato, al 
3 gennaio 2023 i casi risolti 
nel rispetto delle priorit‡ so-
no stati 12.664. Si tratta di 
spezzini che non erano riu-
sciti a prenotare visite medi-
che e esami diagnostici  in 
tempi stretti. Nello stesso pe-
riodo sono giunte 14250 te-
lefonate di persone in diffi-
colt‡ e 8128 e-mail. Alla Spe-
zia le liste d�attesa da tempo 
sono molte lunghe. Da qui 
la necessit‡ di cercare di aiu-
tare i residenti a potersi cu-
rare. Per questo Asl5 ha atti-
vato il Servizio di Recupero 
liste  destinato  ai  cittadini  
che  non  hanno  la  data  

dell�appuntamento che sod-
disfa  la  priorit‡  prescritta  
dal medico. Lo sportello re-
cupero prestazioni si occu-
pa di prenotare direttamen-
te le prestazioni che da mesi 
sono  rimaste  in  sospeso.  
Prende in carico le ricette 
con priorit‡ iBw, anche con 
una data recente . Il numero 
verde da chiamare in caso di 
necessit‡ Ë 800185466 dal 
lunedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
12.  Mail:  recupero.presta-
zioni@asl5.liguria.it. 

Quello delle liste d�attesa 
in provincia Ë un problema 
molto  sentito  che  affligge  
gli spezzini di tutte le et‡, 
ma che rischia di avere riper-
cussioni pesanti soprattutto 
tra gli anziani residenti che 
hanno difficolt‡ a rivolgersi 
altrove. �
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di Marco Lignana

Corso Firenze, quartiere Castellet-
to,  due  settimane  fa,  intorno  a  
mezzanotte.  Prima  una  forte  
esplosione, poi il blackout. Sul po-
sto arrivano i Vigili del Fuoco, che 
vanno subito verso la centralina 
elettrica della zona. E si accorgo-
no che non è stato un guasto occa-
sionale. Tanto che sul posto arriva-
no anche i carabinieri.

Sia i pompieri che i militari ci 
mettono poco a capire che si trat-
ta  di  un’altra  azione  anarchica.  
C’è in primis una “A” cerchiata di 
rosso dentro la centralina. E c’è, 
nelle immediate vicinanze, il cavo 

di alimentazione di una telecame-
ra  spezzato,  con  l’apparecchio  
non  funzionante.  Quell’occhio  
elettronico.  a  disposizione  delle  
forze  dell’ordine,  punta  proprio  
verso il palazzo in cui abitano due 
persone che orbitano nell’area an-
tagonista genovese, sono sottopo-
ste a obbligo di dimora. Ma non fi-
nisce qui: nella stessa sera un’abi-
tante della zona vede altri due mi-
litanti considerati vicini ai movi-
menti anarchici sparare piccoli og-
getti  esplosivi  in  un’area  verde  
pubblica. A identificarli sono i ca-
rabinieri del Ros, che adesso stan-
no cercando di fare luce sul blac-
kout.

Quella di Castelletto è solo uno 
dei casi finiti sotto la lente della Di-

rezione  distrettuale  antiterrori-
smo della Procura di Genova negli 
ultimi mesi. Perché come nel re-
sto d’Italia anche sotto la Lanter-
na e in generale in Liguria i gesti 
dimostrativi, più o meno gravi, si 
stanno moltiplicando. Il fatto che 
Cospito,  sempre  detenuto  al  41  
bis, ne giorni scorsi abbia allenta-
to il  digiuno, non significa in al-
cun modo che gli attacchi anarchi-
ci siano destinati a spegnersi, co-
me peraltro hanno rivendicato gli 
stessi appartenenti al mondo anta-
gonista in una delle loro ultime ri-
vendicazioni: «Dovete capire che 
se Alfredo dovesse morire o rima-
nere vivo, se Alfredo fosse libero o 
rimarrà prigioniero, noi ci siamo 

già dichiarati vostri acerrimi nemi-
ci  tempo addietro  e  continuere-
mo ad esserlo comunque andran-
no le cose».

Proprio in queste ore la polizia 
sta lavorando sull’incendio di tre 
auto di  Poste Italiane all’interno 
del centro di distribuzione di via 
Blelè, a San Fruttuoso, nel primo 
pomeriggio  di  domenica  scorsa.  
Secondo i Vigili del Fuoco le fiam-
me sono partite da alcuni cartoni 
accatastati nel retro di un super-
mercato  lì  accanto,  poi  hanno  
coinvolto  le  macchine.  Dal  mo-
mento che le Poste sono state più 
volte prese di mira dagli anarchi-
ci, oltre a visionare le telecamere 
della zona gli investigatori stanno 

setacciando i siti di area per trova-
re eventuali rivendicazioni.

Come quella relativa all’attacco 
incendiario alla multiutility Iren 
in via Santi Giacomo e Filippo di 
appena dieci giorni fa. Anche qui 
alcuni veicoli sono finiti in fiam-
me, mentre una telecamera della 
zona,  sequestrata  dalla  Digos,  è  
stata oscurata da un uomo con il 
passamontagna pochi minuti pri-
ma che le auto prendessero fuoco. 

Fra i vari comunicati diffusi po-
chissime ore dopo l’attacco, quel-
lo che definisce Iren «una società 
giovane ma con una postura im-
prenditoriale da veterana in linea 
con tutte le  altre  multinazionali  
criminali come Eni e Benetton che 

traggono profitto dalla distruzio-
ne e saccheggio dei territori in gi-
ro per il pianeta». Non è mancato 
comunque il riferimento a Cospi-
to: «Il nostro pensiero va ad Alfre-
do che con la sua lotta, vero mani-
festo di dignità e libertà, ci ha dato 
la forza e il coraggio di metterci in 
gioco».

Sempre aperte  le  indagini  sui  
due attentati più gravi compiuti 
negli scorsi mesi, quelli alla Marr, 
la società leader nella ristorazione 
di distribuzione alimentare. A bru-
ciare sono state decine di mezzi 
sia nello stabilimento ad Arma di 
Taggia, nell’imperiese, che in quel-
lo di Carasco, in val Fontanabuo-
na. 
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Il calvario era iniziato dopo una ba-
nale caduta nove anni fa. L’opera-
zione al femore all’ospedale di La-
vagna, una vite troppo corta che 
non risolve la situazione, un via vai 
continuo in altri ospedali, dal San-
ta Corona a quello di Sestri Levan-
te.

Ma per L.M., 92enne genovese, 
non ci fu più nulla da fare: dopo ot-
to mesi di agonia, il decesso. Nono-
stante l’età avanzata e la delicatez-
za di un intervento chirurgico al fe-
more per una qualunque persona 
anziana, l’errore del personale sa-
nitario della Asl4 chiavarese è sta-
to così macroscopico che il tribu-
nale di Genova ha condannato l’a-
zienda sanitaria del Tigullio a un ri-
sarcimento di 70mila euro nei con-
fronti del figlio del 92enne. Anche 
perché dopo l’operazione andata 
male,  i  successivi  “trattamenti”  
non hanno certo migliorato il qua-
dro clinico.

La vicenda giudiziaria  comun-

que non è finita qui. Perché dopo 
la vittoria in tribunale del figlio - as-
sistito dalla Cp Servizi Medico Le-
gali e dall’avvocato Luca Piovini - 
ora anche la moglie dell’anziano 
genovese ha deciso di chiedere il ri-
sarcimento.

Secondo il giudice Cristiana But-
tiglione, «sussiste sicuramente un 
danno serio, apprezzabile e consi-
stente, in quanto le molteplici criti-
cità delle prestazioni sanitarie ero-
gate hanno azzerato le speranze di 
sopravvivenza del paziente». Que-
sto perché «la frattura del femore 
fu trattata con intervento definito 
dal consulente tecnico di ufficio 

“fallimentare” per riduzione della 
frattura totalmente insufficiente». 

La Asl4 si è difesa in primis soste-
nendo di non aver commesso al-
cun errore in sala operatoria, poi 
citando le fragilità e le comorbilità 
del paziente. Ma il giudice ricorda 
come «la consulenza svolta in sede 
di accertamento tecnico preventi-
vo, ricostruisce tuttavia in manie-
ra inequivocabile, e nemmeno con-
testata dai consulente di parte con-
venuta, il nesso di causa fra le pre-
stazione sanitarie. come svolte, e il 
decesso del paziente».

La sentenza ripercorre tutte le 
visite  e  gli  interventi  sostenuti  
dall’uomo dopo l’operazione, fino 
all’ultima nuovamente nel Tigul-
lio, dove è morto per diverse infe-
zioni. La cifra del risarcimento è 
stata “calmierata” proprio in rela-
zione al quadro clinico particolar-
mente complesso. 
— m.l. 

Genova Cronaca

La sentenza

Operato al femore, muore paziente
Asl 4 condannata a risarcire 

j L’ospedale
Il 92enne
era stato
sottoposto
a intervento
a Lavagna
ma la vite
utilizzata
si era rivelata
troppo corta
Il giudice
ha disposto
un indennizzo
di 70mila euro
per il figlio

L’allarme

Anarchici, tagliati i cavi della telecamera
prima dell’esplosione a Castelletto 

Dentro la centralina è 
comparsa una “A” 
cerchiata di rosso, 

poco distante l’occhio 
elettronico era spento

Le fiamme sono 
partite da alcuni 

cartoni accatastati 
nel retro di un 
supermercato

kAlfredo Cospito
sempre detenuto al 41 bis, 
ne giorni scorsi ha allentato il 
digiuno

Nuovi particolari emergono dall’episodio di un paio di settimane fa. Intanto, dopo l’attacco incendiario alla multiutility Iren
domenica notte sono andate a fuoco a tre auto di Poste Italiane, il gruppo più volte preso di mira in passato dal movimento
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